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A metà giugno è stato ufficializza-
to l’ingresso di Co.Fidi Puglia nell’elen-
co generale degli intermediari finanzia-
ri sottoposti a vigilanza da parte della
Banca d’Italia (in base all’articolo 107
del Testo Unico Bancario), unico in
Puglia e uno dei 50 di tutta la Peniso-
la. Un momento definito storico.

“Essere passati al ‘107’ significa
essere ancora più vicini alle imprese
in questo momento particolare. Pro-
prio perché siamo vigilati dalla Banca
d’Italia, la nostra garanzia ha un valo-
re superiore e viene valutata differen-
temente dagli istituti di credito. Per le
nostre imprese socie, quindi, sarà più
facile l’accesso al credito. Un risultato
ottenuto grazie al sostegno della Re-
gione Puglia e della CNA (confedera-
zione nazionale artigiani) ” – queste
le dichiarazioni pregne di soddisfazio-
ni di Teresa Pellegrino, direttore di
Co.fidi Puglia che analizza l’attuale si-
tuazione dell’economia pugliese: “La
crisi non è affatto passata ed il fattore
tempo è decisivo per consentire agli
imprenditori di cogliere i primi segnali
della ripresa”.

Sostenere chi produce sviluppo
e capitale senza dispersione di ri-
sorse economiche si può nel Mez-
zogiorno ed in particolare in Pu-
glia?

“Certo, lo facciamo e continuere-
mo a farlo. In un quadro generale
economico ancora in fase di ripresa
CO.FIDI Puglia ha assunto politiche
del rischio basate su criteri di pruden-
za e di presidio dei settori maggior-
mente sperimentati, per l’esercizio
01/07/2010 - 31/12/2010, grazie alla
storia della cooperativa basata su una
profonda conoscenza delle imprese ar-
tigiane e delle Pmi della Puglia ope-
ranti nei settori del manifatturiero, dei
servizi alla produzione, dei servizi alla
persona, del commercio e dei servizi
alla pubblica amministrazione”.

Il sostegno pubblico mirato co-
me nel caso dell’azione concertata
da Regione Puglia, CNA e CO.FIDI

rappresenta una svolta rispetto al-
l’assistenzialismo di cui al Nord
tanto ci accusano?

“Con un ‘107’ le banche si sento-
no piu’ garantite e le imprese hanno
accesso piu’ facile al credito; cioe’ le
banche hanno la garanzia che CO.FI-
DI e’ un prodotto migliore perche’ e’
un soggetto di intermediazione finan-
ziaria vigilata. Quindi, e’ sicuramente
un grande passo avanti, avviato an-
che grazie ad una sapiente interazio-
ne con l’ente regionale”.

Dall’inizio della crisi ad oggi
quali sono stati i cambiamenti più
significativi che avete registrato nei
rapporti con le imprese socie?

“Questo è il primo bilancio che si
chiude al 31-12-2010; la gestione si è

chiusa con un utile d’esercizio di
8.915,00 euro. Non è stato facile so-
prattutto perché, in ragione dell’inte-
resse della base sociale di avere ga-
rantite le prospettive di continuità del-
la società nel lungo periodo, è stato
necessario selezionare maggiormente
il rischio derivante dall’attività di rila-
scio delle garanzie. In generale, laddo-
ve e’ possibile, cerchiamo di non delu-
dere le nostre imprese”.

In Puglia quali sono stati i setto-
ri in cui si intravede una fuoriusci-
ta dalla crisi?

“Il turismo internazionale conferma
il buon andamento del settore: il nu-
mero degli stranieri per vacanze è cre-
sciuto del 15,4, favorendo così l’ulte-
riore crescita del traffico aereo dei
passeggeri e la crescita di traffico

merci nei porti pugliesi (16,2%). Nel
2010 sono tornate a crescere le
esportazioni, il cui livello resta comun-
que inferiore al 12% rispetto a quello
precedente la crisi”.

Qualche mese fa lei ha dichiara-
to che bisogna passare alla politica
dei fatti? Cosa bisogna fare secon-
do lei per invertire il trend economi-
co negativo?

“Vorremmo che CO.FIDI Puglia po-
tesse rappresentare ancora, e sempre
di più, una certezza di accesso al cre-
dito per le Pmi pugliesi a condizioni
largamente competitive, non mancano
comunque preoccupazioni sulla quanti-
tà di rischio trasferito dalle banche e,
conseguentemente, sull’adeguatezza
patrimoniale dei Confidi. Reputo, infat-
ti, indispensabile il sostegno che la
Regione Puglia ha concesso al CO.FI-
DI Puglia per l’incremento del patrimo-
nio in questo grave momento di crisi
economico-finanziaria”.

La Regione Puglia ha varato un
piano straordinario per il lavoro at-
tento al ruolo della donna. Quale
contributo può dare in questo mo-
mento una donna nel duplice ruo-
lo, come lei, di imprenditrice e lavo-
ratrice?

“Il mio personale impegno e’ quel-
lo di continuare a fornire il sostegno
del CO.FIDI a tutte quelle imprese,
anche al femminile, che hanno voglia
di crescere e di migliorare la propria
attivita’. Per questo CO.FIDI, unico
“107” in Puglia offre al sistema banca-
rio una controparte solida a livello pa-
trimoniale, con garanzie valide in ter-
mini di ponderazione e favorisce un
piu’ efficiente accesso al credito delle
imprese”.

Quali sono gli obiettivi di CO.FI-
DI nell’immediato ed a medio-lungo
termine?

“Si chiude un ciclo importante e
se ne apre un altro; abbiamo avuto
una crescita graduale dal 2008 ad og-
gi in un perdio di crisi. L‘obiettivo nel
2011 e’ quello di garantire alle impre-
se 200 milioni di euro di finanziamen-
ti: lavoreremo per questo”.

I Confidi sonno consorzi di
garanzia collettiva dei fidi che
agevolano le imprese nell’ac-
cesso al credito.

Co.Fidi Puglia è una coope-
rativa che comprende sia azien-
de artigiane che piccole e me-
die imprese. Nata nel 1996, a
fine 2010 vantava un numero
di 9429 imprese associate, cir-
ca 1000 in più del 2005 (erano
8532) e quasi il quadruplo ri-
spetto al 2000 (erano 2432).

Il numero di imprese assisti-
te è andato in costante crescen-
do negli ultimi tre anni. Così co-
me nel tempo si è dilatato l’im-
porto erogato dalle banche, nel
2000 pari a 8 milioni e 500 mi-
la euro, nel 2005 di oltre 15 mi-
lioni di euro, nel 2010 di 71 mi-
lioni e 773 mila euro.

Co.Fidi Puglia gode dei fi-
nanziamenti della Regione. Nel
2009 è stato concesso un con-
tributo a fondo rischi di 13 milio-

ni di euro, circa un quarto dell
somma conferita a tutti i cofidi.

Dal 13 giugno scorso Co.Fi-
di Puglia è diventato il primo
confidi 107 (sottoposto a vigilan-
za della Banca d’Italia) a livello
regionale ed uno dei 50 a livel-
lo nazionale, ponendosi quale
intermediario finanziario più ac-
creditato nella regione tra ban-
che ed imprese avendo raggiun-
to un’attività finanziaria parti a

80 milioni di euro, superiore ai
75 milioni di euro limite previsti
dalla Banca d’Italia.

Un Confidi regionale 107 of-
frirà al sistema bancario una
controparte solida a livello patri-
moniale con garanzie valide in
termini di ponderazione e quin-
di favorirà un più efficiente ac-
cesso al credito da parte delle
imprese.
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CO.FIDI, unico “107” in Puglia a sostegno delle imprese

Teresa Pellegrino, direttore del Co.fidi Puglia

Cosa e’CO.FIDI Puglia


